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Tematiche trattate: Agroalimentare (contravvenzioni) – Agroalimentare (tutela) – Ambiente e

criminalità organizzata – Colpa – Demanio marittimo – Reati contro gli animali.

[Agroalimentare (contravvenzioni)] Aldo Natalini, Stefano Masini, Dall’abrogazione (tentata) al

meccanismo estintivo (attuato): storia (infelice) delle (redivive) contravvenzioni alimentari (o di

quel che resta…), in Rivista di diritto agroalimentare, 3, 2022, p. 579 – 608.

ABSTRACT - Il sistema di estinzione delle contravvenzioni alimentari introdotto dall’art. 70 del

decreto legislativo n. 150/2022 (meglio noto come riforma «Cartabia») pone dei grossi dubbi sulla

applicazione della speciale causa estintiva e sulla scelta politico-criminale compiuta dal legislatore

in questo delicato settore. La principale questione interpretativa riguarda l’impossibilità (materiale o

giuridica) di impartire prescrizioni rispetto a reati di danno o di pericolo concreto e attuale di danno

per  la  sicurezza  alimentare  e  la  filiera  agroalimentare,  con  particolare  riguardo  alla  salute  dei

consumatori.  Lo  scritto,  dopo  aver  ripercorso  l’itinerario  storico-legislativo  che  ha  condotto

all’odierna riforma legislativa, muove dalla casistica giurisprudenziale per dimostrare le difficoltà di

applicare la procedura di regolarizzazione amministrativa in conformità alla legislazione di settore.

[Agroalimentare  (tutela)] Stefano  Fiore,  La  tutela  penale  della  concorrenza  nel  settore

agroalimentare, in Rivista di diritto agroalimentare, 3, 2022, p. 487 – 510.

ABSTRACT – L’assenza di norme incriminatrici, generali o settoriali, della concorrenza sleale non

è il solo indice della difficoltà di costruire la concorrenza come oggetto della tutela penale. La

collocazione della tutela in ambito civilistico (art. 2598 c.c.) segnala infatti la necessità di utilizzare

in questo settore strumenti più flessibili e adattabili di quanto il diritto penale consentirebbe. Dentro

e fuori il codice penale esistono tuttavia numerose fattispecie incriminatrici che possono svolgere

una funzione di tutela almeno indiretta dell’interesse ad una leale competizione sul mercato. Un

ruolo centrale nell’analisi va ovviamente assegnato all’art. 513  bis c.p. (Illecita concorrenza con
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minaccia  o  violenza),  la  cui  contrastata  evoluzione  giurisprudenziale  appare  indicativa  della

difficoltà  del  diritto  penale a  rapportarsi  con la  tutela  della  concorrenza.  Alcune recenti  novità

legislative in materia di pratiche commerciali scorrette consentono infine una interessante verifica

sul piano sistematico del ruolo del diritto penale in questo specifico ambito di tutela.

[Agroalimentare (tutela)] Vico Valentini, Luxury food e giustizia penale, in Archivio Penale Web,

3, 2022.

ABSTRACT - Lo scritto, dopo avere segnalato la progressiva equiparazione funzionale fra marchi

d’impresa  e  denominazioni  geografiche  protette,  e  dopo  aver  catalogato  i  fatti  in  grado  di

pregiudicare  tali  funzioni,  si  concentra  su  struttura  tipica,  margine  operativo  e  ratio delle

incriminazioni poste a tutela di DOP e IGP, anche – ma non solo – nell’ottica della responsabilità

punitiva degli enti collettivi.

[Ambiente  e  criminalità  organizzata] Virginia  Oddi,  Ambiente  e  criminalità  organizzata

transnazionale:  quale  futuro  per  la  cooperazione  giudiziaria  e  di  polizia?,  in  La Legislazione

Penale, 15 dicembre 2022.

ABSTRACT – La criminalità organizzata ambientale ha ormai assunto una portata transnazionale

degna di autonoma riflessione, considerata l’elevata tecnicità e lo scarso rilievo datole dal mondo

giudiziario. La cooperazione fra Stati, dentro e fuori l’Unione europea, affronta oggi nuove sfide:

occorre siano predisposti  rinnovati  strumenti  atti  a contrastare  efficacemente tale fenomeno. Lo

studio prende le mosse, perciò, dallo stato dell’arte e si sofferma sul futuribile, benché complesso,

sviluppo degli strumenti processuali sovranazionali.

[Colpa] Andrea Di Landro, Un confronto tra diritto penale inglese ed italiano in materia di colpa:

dalla colpa grave alle più specifiche e severe forme di colpa c.d. “stradale”, colpa nell’ambito

della violenza domestica, colpa nel settore della sicurezza sul lavoro e nel settore ambientale, in La

Legislazione Penale, 17 ottobre 2022.

ABSTRACT – Il contributo si propone di operare una comparazione tra sistema penale inglese ed

italiano  in  materia  di  colpa.  Vengono  analizzate,  anche  nelle  loro  criticità  e  guardando  alle

prospettive de iure condito e de iure condendo, la categoria della colpa grave, le più specifiche e



LEXAMBIENTE 
Rivista Trimestrale di Diritto Penale dell’Ambiente

Fasc. 4/2022

severe forme di colpa c.d. “stradale”, colpa nell’ambito della violenza domestica, colpa nel settore

ambientale  e  nel  settore  della  sicurezza  sul  lavoro,  con  particolare  riferimento  da  ultimo  alla

questione delle implicazioni finanziarie dell’adeguamento a più evoluti standard cautelari.

[Demanio marittimo] Cass. Pen., Sez. III, 20 aprile 2022 - 2 agosto, n. 30423 – Pres. Sarno – Rel.

Semeraro, con nota di Giuseppe Puglisi, Illiceità espressa e modifiche mediate: equivoci sull’abuso

del demanio marittimo, in Giurisprudenza Italiana, 11, 2022, p.2482 – 2487.

ABSTRACT - La Corte di cassazione nega che la proroga dei termini di scadenza della rimozione

dei manufatti amovibili sul demanio marittimo – prevista dall’art. 1, 246° comma, L. n. 145/2018 e

idonea  a  incidere  sulle  concessioni  in  corso  di  validità  –  produca  effetti  abolitivi  sulla

contravvenzione  di  cui  all’art.  1161  c.  nav.  Tuttavia,  l’omesso  approfondimento  in  ordine

all’esistenza  in  seno  all’incriminazione  di  una  clausola  di  illiceità,  da  un  lato,  e  la  piana

riconduzione  del  caso  concreto  nell’alveo  delle  modifiche  mediate  (con  oramai  prevedibile

applicazione del criterio formale) dall’altro, pur non essendo idonei a ‘‘compromettere’’ l’esito della

pronuncia, ne pregiudicano il metodo.

[Demanio marittimo] Cass. Pen., Sez. III, 13 aprile 2022 – 22 aprile 2022, n. 15676, Pres Aceto,

Rel: Scarcella, con nota di Federica Tondin, Concessioni del demanio marittimo e buona fede del

concessionario, in Cassazione Penale, 11, 2022, p. 3853 – 3867.

ABSTRACT  -  Il  contributo  esamina  il  regime  delle  concessioni  del  demanio  marittimo  e  il

contrasto tra normativa interna e normativa dell’Unione europea nelle sentenze del Consiglio di

Stato e della Corte di cassazione, nonché la rilevanza dell’errore del concessionario sulla normativa

applicabile.

[Reati contro gli animali] Fabio Fasan, I reati contro gli animali: una nuova lettura?, in Archivio

Penale Web, 3, 2022.

ABSTRACT - L’articolo affronta i problemi sistematici e interpretativi connessi ai reati contro gli

animali partendo dal presupposto teorico che essi proteggono, in via diretta, gli animali in quanto

tali.


